
[ SAMARATE ]

Fondazione,ora è l’opposizione a litigare
Politici nel Cda? «Città viva» chiede nomine slegate dai partiti, l’Idv non è d’accordo
SAMARATE (ri.s.) «Fuori la politica dal-
la Fondazione Montevecchio». Anzi, no:
«Rivendichiamo un ruolo all’interno per
verificare cosa è stato fatto». A pochi gior-
ni dalle dimissioni del presidente Emilio
Pacioretti, la politica discute sul futuro del-
la «Montevecchio».
E se la maggioranza lo sta facendo, per il
momento, in silenzio, a farsi sentire sono
le forze di opposizione. E’ «Samarate città
viva» a chiedere che la politica resti fuori
dal consiglio di amministrazione. «Le at-
tività della Fondazione sono cresciute, scel-
te imprenditoriali limpide le hanno per-
messo di creare un business interessante».

In altre parole, il progetto «potrebbe fun-
zionare». Ora, però, questa realtà si occu-
pa di cultura, un settore che «spartito co-
me una torta, non può avere una strategia
vincente».
Di qui l’istanza rivolta all’amministrazio-
ne: «Non si scelga un consiglio di ammi-
nistrazione di politici». Scv chiede di com-
piere «una scelta coraggiosa», ovvero di
«nominare un cda costituito da persone le-
gate al mondo della cultura, al territorio,
personalità di spicco del mondo del la-
voro». Qualche nome l’ha in mente anche
la forza di opposizione ed è pronta a spen-
derlo nel caso la sua proposta venisse ac-

cettata.
In attesa che si pronunci la giunta, il pri-
mo «no» arriva dall’Italia dei Valori. Un ri-
fiuto che parte da lontano: «La nostra pre-
senza all’interno del cda dell’azienda spe-
ciale Asc ha fatto emergere parentopoli e
altre magagne messe sotto il tappeto dai
precedenti amministratori». Per questo mo-
tivo, pur confermando la richiesta di chiu-
sura della Fondazione, se la maggioranza
dovesse decidere di mantenerla attiva «ri-
vendichiamo che l’Idv abbia un ruolo che
le permetta di verificare quanto è stato fat-
to e, se del caso, farlo presente all’opinio-
ne pubblica e alle autorità competenti».

[ CASSANO MAGNAGO ]

Uslenghi: «I comunisti sono cattivi»
Zaffaroni: «Il leghista parla a vanvera»
Ancora scambi di "complimenti" tra l’ex sindaco e il segretario del Partito democratico

[ LONATE POZZOLO ]

Bonifica amianto:
no del Consiglio
«Qui abbiamo già
i nostri problemi»
LONATE POZZOLO «Il territorio comuna-
le ha già i suoi problemi e farebbe volentie-
ri a meno di diventare la discarica dell’a-
mianto di provincia e dintorni. Anche se
stando al brevetto in mano alla società che
vorrebbe insediare in paese un impianto di
bonifica del materiale pericoloso il proces-
so di inertizzazione è del tutto innocuo per
l’uomo». 
Questo il parere unanime preso dal consi-
glio comunale riguardo alla proposta for-
mulata da «Krysalide» e inviata a sindaco
e capigruppo un mese fa. 
«Il Comune non andrà al tavolo preparato-
rio cui è stato invitato dalla ditta per la pre-
disposizione della pratica di Valutazione
di impatto ambientale - ha chiarito il primo
cittadino Piergiulio Gelosa - ma parteciperà
a quegli appuntamenti vincolanti che do-
vessero presentarsi in futuro prima di ar-
rivare alla conclusione dell’iter». Quando
cioé porterà il parere negativo alla realizza-
zione della struttura entro i propri confini
comunali senza per questo mettere in dub-
bio la validità del progetto. «Sul nostro ter-
ritorio già esistono numerose strutture ed
impianti svolgenti funzioni di pubblica uti-
lità - è scritto nel documento licenziato dal-
l’assemblea - quali ad esempio il depurato-
re di S.Antonino, l’Aeroporto di Malpensa,
la SS 336 e la rete ferroviaria di congiun-
zione dell’aeroporto con la città di Milano».
A preoccupare i rappresentanti dell’adu-
nanza civica però sono i rilievi approvati
da Enac e ricadenti nell’articolo 715 del Co-
dice di navigazione aerea: all’interno dei
Piani di rischio correlati all’attività aeropor-
tuale c’è l’area dove dovrebbe sorgere l’im-
pianto (e in passato fu bocciato un proget-
to per il compostaggio). Questa è conside-
rata pericolosa perché lo stoccaggio e il trat-
tamento di ethernit potrebbe amplificare le
conseguenze di un eventuale incidente ae-
reo. Di qui il «presupposto per cui non ci
potremo sedere al tavolo», ha rimarcato Ge-
losa. 
D’altro canto, tuttavia, la numero uno dei
Democratici uniti, Nadia Rosa, ha fatto sa-
pere di aver interpretato l’invito in un altro
modo: «La lettera l’ho intesa in maniera di-
versa - ha spiegato - nel senso che il ruolo
dei gruppi politici è di partecipanti alla pro-
cedura che sarà avviata da Krysalide e non
di protagonisti attivi». 
Distinguo a parte, tutti i consiglieri comu-
nali, Lega Nord compresa dopo aver chie-
sto e ottenuto l’eliminazione di ogni rife-
rimento alla minaccia della terza pista, si
sono espressi non soltanto contro l’insedia-
mento di un’opera del genere, ma anche per
la promozione di ogni azione legale a ri-
guardo e dell’inserimento di specifici vin-
coli all’interno del Piano di governo del ter-
ritorio in fase di redazione affinché il pro-
blema non si ripresenti. 
La decisione verrà anche trasmessa ai sog-
getti proponenti, cui certo non farà piacere
tutta questa diffidenza.

Filippo Facco

CASSANO MAGNAGO (lu.gi.)
«La cattiveria dei comunisti
non ha limiti. Essere da 18 an-
ni lontani dal Palazzo li imbe-
stialisce, ma rimarranno all’op-
posizione ancora a lungo: ben
sta loro». Punzecchiato dal se-
gretario del Pd Mauro Zaffaro-
ni, Domenico Uslenghi ha ri-
trovato la verve con la quale,
nei panni di sindaco, rispedi-
va al mittente le frecciate del-
le odiate «sinistre».
Il leghista giudica ora «vergo-
gnoso attribuire, dopo quasi 10
anni, l’indebitamento del Co-
mune alle mie amministrazio-
ni». Per l’ex primo cittadino
l’intervento del democratico si
spiega solo con «la paura per
le elezioni del 2012: il Pd teme
di rimanere in mi-
noranza, come sen-
za dubbio rimarrà». 
Il già sindaco difen-
de perciò i suoi
«due mandati leghi-
sti, che hanno risve-
gliato Cassano con
una serie di opere: le
fogne, prima quasi
inesistenti, il parco
della Magana, la rac-
colta differenziata,
che ci vede ai primi
posti in Italia, l’asfal-
tatura di strade pol-
verose, la sistema-
zione di viale Ri-
membranze, com-
preso il campo da
bocce, la piscina, le
vasche di laminazio-
ne». Investimenti che, osserva
Uslenghi, «hanno pesato sul
bilancio, ma bisognava avere il
coraggio di attuarli». In ogni ca-
so, il bilancio cassanese «chiu-
de sempre in pareggio e anche
nel 2010 ha rispettato il patto
di stabilità, che ci toglie libertà
di movimento». Ecco perché
«serve il federalismo: l’Italia
unita la festeggeremo quando
sarà federale»: questa la rispo-
sta al Pd, che ha visto una pro-
vocazione nella proposta del-
l’ex sindaco di dedicare al Fe-
deralismo la piazza del merca-
to. 
Quello che Uslenghi non capi-
sce è «l’attacco di Zaffaroni, 10
anni dopo, sulla cancellazione
di piazzale Togliatti. Invito i cit-
tadini a digitare su internet, che
non è leghista, il nome di Pal-
miro Togliatti e a leggere le pa-
gine dedicate a lui, che strana-
mente non si rifugiò in Ameri-
ca, ma nell’Unione sovietica:
il modello di Stato centralista
cui è ancorata la sinistra». L’ex
sindaco considera infine «pre-
matura» l’idea del Pd di intito-

lare la piazza del mercato al-
l’Europa, che «per ora è solo
monetaria e non politica».
Insomma, «i “compagni” sono
inchiodati al passato: erano il
Pci, sono diventati Ds e ora Pd:
attendiamo la prossima trasfor-
mazione, ma resteranno sem-
pre comunisti».
Mauro Zaffaroni, dal canto
suo, sorride: «Non voglio ali-
mentare questo dibattito del-
l’assurdo, fatto di puri slogan:
vengano i cittadini in consiglio
comunale a giudicare com’è ri-
dotta la politica cassanese».
Quanto al bilancio, «se Uslen-
ghi sostiene che il nostro e al-
tri Comuni godano di buona
salute, vive su un altro piane-
ta, visto che ormai le possibi-

lità di finanziamento
autonomo per gli enti
locali sono vicine allo
zero». E, se «la capa-
cità d’investimento
dell’amministrazione
non c’è più», secondo
Zaffaroni, la responsa-

bilità è anche del-
l’ex sindaco, che
«ha posto un’ipote-
ca pesantissima sul

futuro». A proposito
invece della fedeltà
cassanese al patto di
stabilità, «i bilanci di
tutti i Comuni lo de-
vono rispettare: pec-

cato che siano state
anche le ammini-
strazioni leghiste ad
andare da Berlusco-

ni a chiedere di allentare i vin-
coli di questo patto». E ancora:
«Scopriamo oggi che prima di
Uslenghi Cassano era una città
fantasma: materna comunale,
asilo nido, Palatacca, acquisi-
zione della Magana, primo col-
lettore della fognatura e tanto
altro da chi furono realizzati?».
Riguardo infine a Togliatti, «sui
libri dei nostri nipoti non com-
parirà questa versione della sto-
ria: Uslenghi dimentica il To-
gliatti costituente e quello
Guardasigilli che, per il bene
del Paese, graziò tanti fascisti i
cui emuli oggi parlano a van-
vera». Per il segretario del Pd
quello del già sindaco è dun-
que «puro revisionismo stori-
co: la pratica preferita di chi
non vuole capire la storia, ma
vuole manipolarla a proprio
uso e consumo». Zaffaroni ri-
torna infine con ironia sulle
spese ancora a carico del Co-
mune per il ricorso scaduto
contro l’eliminazione di piaz-
zale Togliatti: «Quel “brodo di
piranha” ci è costato davvero
caro».

GOLASECCA

Una sala per il Gruppo anziani
(al.pe.) L’amministrazione comunale ha dato il “la”, ora starà al «Gruppo
anziani Bandinelli» con le sue 140 adesioni, creare la melodia: riempire di
attività e di momenti di relax, la sala polivalente, da ieri nelle loro mani. 
Alla presenza del sindaco Madì Reggio (nella foto insieme al presidente del
Gruppo Francesco Molon), dell’assessore ai Servizi sociali Edi Pellizzaro,
di Massimiliano Pontiroli (candidato sindaco per i Pensionati, non entra-
to in Consiglio), la consegna simbolica delle chiavi. Ogni pomeriggio (esclu-
so il giovedì), gli anziani potranno incontrarsi in sala polivalente e usarla
a loro piacimento. In attesa della «ex casa Grosselli» destinata a loro. 

SOMMA LOMBARDO

Sessant’anni di Avis.E come regalo ecco 54 donatori in più
(al.pe.) Il 2010 è stato l’anno del sessantesi-
mo anniversario di fondazione della sezione
Avis di Somma Lombardo. «Un’importante tap-
pa - ha ricordato il presidente Marzio Mariani
- Dopo tanti anni, nei nostri consiglieri e nei
nostri donatori è presente lo stesso spirito as-
sociativo e di solidarietà dei nostri fondatori». 
Dunque, il grazie sentito è arrivato dritto a tut-
ti i presenti in sala Giovanni Paolo II, dome-
nica mattina, nel corso della consueta assem-
blea annuale. Una voce pronta comunque a var-
care quelle mura per arrivare «alle migliaia di

donatori che ci hanno permesso di essere qui».
Numerosi gli eventi promozionali messi in cam-
po l’anno scorso: dal torneo di pallavolo fem-
minile, a quello di calcetto maschile, all’Avis
nello sport e nella scuola (solo per citarne al-
cuni), senza dimenticare le due pagine di fa-
cebook dedicate al «fan club Avis Somma Lom-
bardo». 
Poi i numeri che tratteggiano un bilancio po-
sitivo: il 2010 ha visto un incremento dei dona-
tori, passati da 944 agli attuali 998; vale a dire
quasi mille, come l’associazione si era prefis-

sata. Da annotare il segno “più” dei nuovi so-
ci, con un divario tra quelli dimessi passato da
+31 a +54 . 
Le domande di iscrizione sono state 135 (71 uo-
mini e 64 donne) con una costante presenza di
donatori giovani (26-35 anni e 36-45) di entram-
bi i sessi. La quota rosa conta il 38 per cento di
donatrici, in linea con lo scorso anno. In linea
invece con i 150 anni dell’Unità d’Italia il pre-
sidente Mariani, ha rammentato l’articolo 2 del-
la Costituzione nel quale l’Avis può riconoscer-
si appieno.

Uslenghi

Zaffaroni
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